
 

DONATO OLIVERIO 
Vescovo di Lungro 

 

 
Ai Reverendissimi PARROCI  

e alle loro Comunità  

 

In considerazione: 

- della gravità e della persistenza del contagio dal Covid 19; 
 

- delle direttive della Presidenza del Consiglio dei Ministri, fatte 

proprie dalla CEI, che vietano tutte le celebrazioni in Chiesa in 

cui sono previsti assembramenti di persone col rischio di 

contagio; 
 

- di quanto prevede il Diritto Canonico riguardo le direttive 

pastorali e la celebrazione dei Sacramenti, che spettano ai 

singoli Ordinari diocesani, i quali in questo particolare momento 

valutano con attenzione le direttive della CEI e delle Autorità 

civili nazionali e locali; 
 

- del particolare tempo dell’anno pastorale, che prevedeva la 

celebrazione dei Sacramenti dell’iniziazione cristiana, delle Prime 

comunioni e del Matrimonio; 

al fine di evitare che ognuno si organizzi a modo proprio, con il rischio 

di possibili provvedimenti sanzionatori da parte delle pubbliche 

autorità, 

Con la presente notificazione 

DISPONGO 

che le predette Celebrazioni Sacramentali 

vengano sospese e rimandate a data da destinarsi. 



Circa il Sacramento del Matrimonio, per coloro i cui 

documenti sono in scadenza, viene concessa la proroga fino al 

30 settembre c.a. 

Riguardo celebrazioni del Sacramento del Matrimonio 

già fissate, si sottolinea che il Decreto della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, pur non vietandolo, impone che “il rito 

si svolga alla sola presenza del celebrante, dei nubendi e dei 

testimoni”, rispettando rigorosamente “le prescrizioni sulla 

distanza tra i partecipanti”. 

Ci si rende conto che si tratta di limitazioni che sono motivo 

di sofferenza, anche perché tutto era stato già predisposto e 

programmato da tempo, ma davanti alle ragioni della salute 

pubblica e propria non si può transigere ed occorre attenersi 

alle stringenti normative emanate. 

Procediamo allora con la speranza di superare presto 

questo sofferto momento di prova, attendendo di ricevere 

quanto prima orientamenti ministeriali ed ecclesiastici 

liberatori, che sarà nostra premura comunicarvi 

tempestivamente. 

Nel ringraziare ciascuno di Voi per l’impegno finora profuso 

al servizio delle rispettive comunità e nel raccomandare 

ancora pazienza e saggezza pastorale, Vi benedico tutti, 

augurando nuovamente una Santa Pasqua di amore e di 

pace. 

Lungro, 18 aprile 2020 

                                          

 


